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RISPOSTA Il contesto in cui si è determinato il crollo della casa dei
gladiatori è quello dei tagli lineari voluti da Tremonti. L’idea che per
risparmiare bisogna diminuire tutte le voci di spesa sfiora l’ idiozia se
non si distingue fra spese produttive e improduttive, fra spese necessa-
rie e spese superflue. C’è una totale assenza di senso dello Stato e di
rispetto delle sue funzioni in un ministro dell'economia che decide di
non valutare l’utilità dei singoli interventi disinteressandosi “per princi-
pio” delle conseguenze determinate dai tagli che vengono fatti nei setto-
ri da sempre più deboli (la scuola e l’università, la ricerca e la cultura).
Presentandosi poi, in Europa, come il salvatore della finanza pubblica e,
in Italia, come il salvatore degli interessi di chi non lavora (scudo fiscale
per gli evasori, niente tasse per le rendite finanziarie). «C’è del marcio in
Danimarca», diceva Amleto e c’è davvero del marcio qui in Italia se il
potere viene gestito in questi modi superficiali e violenti. Da un livello
morale e culturale bassissimo. Senza alcun interesse reale per il bene
della comunità.

Macerie e fango. Ecco cosa lascia il governo del fare. Sventura, si dirà.
Intanto, a Pompei, hanno “suicidato” un capolavoro dell’umanità. Ab-
biamo avuto la buona sorte di ereditare un patrimonio senza pari e
l’abbiamoaffidato all’idiozia criminale diministri capaci solo di disastri
colposi.

Tremonti e i gladiatori

CECILIAALESSANDRINI

Diario democratico

AlzatacciaallequattrovadoaRoma
a nome del mio circolo di Bologna
all’Assemblea Nazionale dei Segre-
tari dei Circoli del Pd. Ilmiopullman
è come l’assemblea che vedo a Ro-
ma: giovani, tanti, meno giovani e
anziani.Tutti insieme,assonnati,ver-
so la meta. Passiamo per Firenze e
pensoaRenzieCivatieal loroincon-
tro. Ho scelto di andare a Romama
mi sarebbe piaciuto essere anche a
Firenze perché sono contradditto-
ria e problematica come il partito a

cui appartengoe le ragioni di Renzi le
capisco bene. Ma siamo una squadra
noi e aFirenze ci è andatoqualcunal-
troancheperme.Romaciaccoglie in-
credibilmente calda, l’auditorium è
strapienodipersoneequalcheproble-
ma organizzativo lascia una buona
partedi noi fuori dalla porta principa-
le. Il nervosismo serpeggia, non ci ar-
rendiamoe conunpo’ di ironia e sen-
zamollareriusciamoadentrare.Meta-
fora del percorso di questo partito
penso: tanta fatica anche per cose
che dovrebbero essere scontate ma
se non ci arrendiamo tutti insieme ce
lapossiamofare.Misentovicinaaise-
gretari di circolo che parlano, con

qualcunociscambiamoicontattiper-
ché, di questi tempi, è importante te-
nersi stretti. Il discorso di Bersani è
concreto e sincero, è orgoglioso del
partito che ha sentito parlare qui ed
anche io losonomentreguardo iGio-
vaniDemocraticidiModenachesven-
tolanounabandiera italianaconscrit-
to C.L.N. Questo siamo: il Comitato di
LiberazioneNazionaledalberlusconi-
smo. Quando si nomina Renzi la sala
mugugna,arrivaqualchefischioasso-
lutamente amplificato dai mass me-
dia che riportano la vicenda in serata.
Inrealtà i fischiveri i segretaridicirco-
lodelPd li riservanoaBrunettanomi-
nato in uno degli interventi. Sparare
sulPd,seminarezizzaniatralesueani-
me sembra diventato lo sport nazio-
nalemaaFirenzedimostranodiesse-
re intelligentinoncadononel tranello
e l’applauso, con il quale rispondono,
chiudepositivamente la vicenda. Sul-
la via del ritornopenso aGramsci e al
suo invito: «agitatevi perché abbia-
mo bisogno di tutto il vostro entusia-
smo, organizzatevi perché abbiamo
bisognodituttalavostraforza,studia-
teperchéabbiamobisognodi tutta la
vostra intelligenza» oggi il PD, sia a
Romachea Firenze, ha finalmente ri-
sposto.

SUSANNABACCI

L’energia del Pd

Cara Unità,
sabato ero all’assemblea dei circoli a
Roma e vorrei condividere alcune ri-
flessioni.
Èstatounfiumeinpienamac’èconsa-
pevolezza di avere questa energia?
C’èundesiderioenormeingirodicre-
dere inun futuromigliorema la ricet-
ta èveramente solo tirarsi su lemani-
che?
Ilpubblicoèstatomoltissimoe,come
me, c’eranomolte persone nondiret-

tamente collegate a qualche circolo
ma interessate a capire cosa e come
simuoveilterritorio,parcapiresesia-
mofinalmente ingradodiessereeffi-
caci nella comunicazione e se e so-
prattuttoriusciamoadesserecredibi-
li.Eallorasìeno.Tirarsisu lemaniche
èuno slogan che funzionaquando ci
spronaanondarenullaper scontato,
ma fuori, quando lo vedi appeso in
uncartelloneper lestrade,mandaun
messaggio vecchio, legato ad una
vecchia visione di partito della fatica
operaia del peso delle lotte.
C’è congruenza fra quello che il pas-
sante può percepire e quello che
vuoldireveramente ilmanifesto?Ho
fatto la prova in un’associazione di
cui faccio parte. Tutti concordavano
sul fattochebisognadarsidafarema
poi quando ho chiesto se piacesse il
manifesto di Bersanimi hanno rispo-
sto di no. Dunque sembra esserci
un’incongruenzafrailmessaggiovisi-
vo e ilmessaggio verbale. Questo at-
tiene all’efficacia della comunicazio-
ne.
Siparlaainostri anchequandosipar-
la al pubblico ma sono due percorsi
diversi. Sulle strade cosa vogliamo
farpassare?Checiaspettafaticaelot-
ta o si vuol far passare che valga la
pena lavorare insieme e costruire
una società solidale? Non è solo che
si “può fare”: è che ce la possiamo fa-
re perché siamo convinti che ne val-
ga la pena.

ADRIANO ZANACCHI

Tre idee per il partito

Nel programma del Pd per le prossi-
meelezionidovrebbero trovarposto
iprovvedimenti urgenti perbonifica-
re ilPaesedaldegradoculturaleepo-
liticooperatodalberlusconismoaso-
stegnodi unapolitica ridotta a impe-
ropersonale.Nesegnalotre:1) il rilan-
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